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colloquio con Deng Xiaoping 
sulle questioni internazionali 

Annunciate da Carter altre misure anti-Iran 

(Dalla prima pagina) 

, zìone culturale, fu messo alla 
berlina dalle guardie rosse: 

' così il mondo si accorse della 
fiammata che si era accesa 

' in Cina. Ma appunto con Peng 
Zheng Pajctta ricorda uno dei 
primi litigi, a proposito della 
Jugoslavia. Al decimo congres
so del PCI. nel '62, Peng Zheng 
pose l'autaut: o noi o j rap
presentanti della Lega. Oggi 

, l'abbraccio non cancella solo' 
• quel litigio, ma resta un ricor

do e la testimonianza del fatto 
che ci si può sbattere la porta 
in faccia e poi rivedersi anche 
dopo che il contrasto era ap
parso per anni insuperabile. 

Così è cominciata un incon
tro molto cordiale, che Deng, 
una volta sedutesi le due dele
gazioni sulle poltrone di un'am
pia sala, ha voluto avviare 
contrapponendo la sua età, 76 
anni, e quella di Peng Zheng, 
78, con l'età del segretario 
del PCC, Hu Yaobang, che 
ne ha 64. 

La discussione è andata 
avanti per un'ora e poi è pro
seguita durante un banchetto 
offerto in onore della delega
zione, durante il quale è stato 
scambiato anche un breve 
brindisi improvvisato. 
- Si può dire che con la gior
nata di ieri la visita — che 
proseguirà oggi con la quarta 
riunione tra le due delegazio
ni; quella italiana partirà poi 
in serata per Shangai — ab
bia vissuto un momento di 
grande importanza. Berlin
guer ne ha parlato brevemen
te con i giornalisti prima di 
una cena offerta in suo ono
re dall'ambasciatore italiano 
Marco Francisci. Il segretario 
generale del PCI s'è dichia
rato pienamente soddisfatto 
per l'andamento dei colloqui, 
rispetto appunto ai suoi scopi: 
« Non ristabilire un rapporto 
qualsiasi con il PCC. ma ri
stabilirlo sulle basi che ci in
teressano e die sono le stesse 
sulle quali si è convenuto con 
i compagni cinesi. Cioè sulle 
basi di uno spirito di amicizia. 
della comprensione, della ri
cerca di tutti i punti possibili 
di accordo, e al tempo stesso. 
dell'esposizione franca dei 
puntj di vista, comprese natu
ralmente le questioni sulle 
quali esistono delle diver
genze ». 

Dopo che, nelle sedute di 
martedì e mercoledì, tra le 
due delegazioni c'era stato lo 
scambio di informazioni sulle 
situazioni nei rispettivi paesi, 
nel corso degli incontri di mar-

' fedì con il presidente Hua 
-Guofeng e di ieri con Deng 

Xiaoping €sono state affronta
te — ha spiegato Berlinguer — 
già numerose questioni inter
nazionali ». Esse riguardano 
sia la situazione complessiva 
nel mondo, sia alcune singole 
questioni: la distensione, l'Af
ghanistan, i rapporti cinoso-
vietici, l'Iran, l'ecifabilità della 
guerra. Circa la seduta di ieri 
pomeriggio fra le delegazioni 
del PCC e del PCI, dedicata 
alla « nostra esposizione sulla 
situazione internazionale e agli 
orientamenti di politica este
ra del PCI, comprese anche 
le questioni relative ai rap
porti tra i partiti comunisti 
ed alla situazione del movi-

PECHINO — Berlinguer saluta gli artisti del teatro dell'Opera al termine della rappresenta
zione dell'altra sera in onore della delegazione del PCI 

mento operaio internazionale », 
Berlinguer ha detto: « Qui ab
biamo affrontato con molta 
franchezza, anche se sempre 
con spirito amichevole tutte 
le questioni principali della 
situazione internazionale, com
prese quelle sulle quali i punti 
di vista con i compagni cinesi 
sono diversi. Oggi saranno i 
compagni cinesi a risponderci, 
esponendoci le loro valutazio
ni in politica estera ». 

E' stato chiesto a Berlin
guer: avete parlato dell'Eu
ropa? 

« Abbiamo insistito sul fat
to che siamo per una Eu
ropa più unita e più autono
ma — parlo dell'Europa occi
dentale e della CEE — e ab
biamo aggiunto che, pur nel
l'ambito del patto Atlantico, 
siamo contrari a che questa 
scelta possa essere interpre
tata come un allineamento al
le posizioni degli Stati Uniti. 
Siamo perché l'Europa resi

sta alle pressioni degli USA 
che tendono o possono por
tare oggettivamente ad in
terrompere le possibilità di 
una ripresa del processo di di
stensione ». Abbiamo insisti
to anche — ha aggiunto Ber
linguer — sul fatto che nel
l'ambito della costruzione di 
un'Europa più unita e più au
tonoma «noi diamo particola
re importanza al collegamen
to con le forze di sinistra e 
progressiste della stessa Eu
ropa, ricordando lo scontro in 
atto tra destra e sinistra nel 
nostro continente ». 

Pajetta ha aggiunto: « I ci
nesi si sono mostrati interes
sati all'internazionalismo con
cepito anche come rapporti 
con i socialisti, i socialdemo
cratici e i paesi del Terzo 
Mondo ». 

/ giornalisti poi hanno chie
sto a Berlinguer di indicare 
qualche punto di diversità. 

« Ad esempio — ha detto 

I Berlinguer — noi non siamo 
j d'accordo su questo concetto 
della cosiddetta "grande unio

ne" che dovrebbe compren
dere il Giappone, i paesi occi
dentali, la Cina, gli USA e 
altri ». 

Sul Vietnam? 
« Abbiamo esposto le nostre 

posizioni anche sul complesso 
della situazione indocinese, la 
questione della sovranità della 
Cambogia, la questione dei 
rapporti tra la Cina ed il 
Vietnam. Che sono le posi
zioni adottate dal nostro XV 
congresso ». 

Sui rapporti tra la Cina e 
URSS? 

« Su questo non c'è coinci
denza con i compagni cinesi. 
Ma non c'è neanche con i 
compagni sovietici ». Su que
sta battuta l'ambasciatore 
Francisci ha invitato i nu
merosi ospiti a tavola per un 
pranzo iniziato con gli spa
ghetti al ragù. 

Il vivace dialogo di Deng 
Xiaoping con i giornalisti italiani 

Ma in mattinata, un quarto 
d'ora prima di incontrare la 
delegazione italiana, anche 
Deng Xiaoping aveva fatto 
conoscere la sua opinione. 
Presentandosi di fronte ai 
giornalisti aveva rotto il 
ghiaccio dicendo: e Non pos
so stringere la mano a tutti 
i presenti. Siete un gruppo 
molto numeroso di giornalisti. 
Ciò mostra un grande inte
resse per la ripresa dei rap
porti, interrotti per molti an
ni, tra i nostri due partiti. 
Noi comunisti cinesi siamo 
molto lieti di questo passo. 
Lo è anche il popolo cinese. 
Credo che lo sia anche il 
popolo italiano. Tra voi, gior
nalisti che seguite la dele
gazione. quanti comunisti ci 
sono? La metà? Meno della 
metà? ». 

Voci: meno... 
e Ma la maggioranza sarà 

d'accordo con la ripresa dei 
nostri rapporti? ». 
Voci: Sì... la totalità... lutti.» 

« Ne sono malto lieto ». cNon 
solo in Italia, ma anche in 
Europa, in tutto il movimen
to comunista internazionale e 
nella vita internazionale — 
ha aggiunto Deng Xiaoping 
— il PCI occupa una posi
zione importante. Rappresen
ta una forza rilevante per il 
progresso dell'umanità, per 
la pace, la stabilità e la si
curezza mondiale. • Anche il 
PCC ha come obiettivo il 
progresso dell'umanità. Di 
fronte ad una situazione in
ternazionale. ^ grave come 
quella attuale, il compito più 
importante consiste proprio 
nell'assicurare la pace, la si

curezza e la stabilità. Quindi 
ha estrema importanza la ri
presa di questi rapporti, rap
porti da compagni, che in 
passato erano stati già buo
ni. Torniamo da oggi a scam
biarci le opinioni. Quindi dia
mo grande importanza alla 
visita della delegazione del 
PCI guidata dal compagno 

Berlinguer e da Pajetta. Na
turalmente i nostri due par
titi hanno opinioni diverse 
su' ampi problemi. Ma questo 
non importa. L'importante è 
ricercare i punti in comune, 
fare sforzi comuni » 

Perché avviene ora la ripre
sa dei rapporti PCC-PCI? 

« I due partiti si trovano 
di fronte agli stessi problemi 
internazionali e vogliono gli 
sforzi di tutti per risolverli. 
Quando diciamo tutti inten
diamo non solo i partiti co
munisti ». 

Che pensa dell'eurocomuni
smo? 

« Noi siamo in una fase di 
ricerca. Penso che anche i PC 
europei stiano compiendo una 
ricerca. Noi siamo in Asia. 
lontani dall'Europa migliaia 
di chilometri. Però abbiamo 
grande interesse a cercare le 
novità. Ci vuole sempre la 
pratica per verificare qualsia
si cosa ». 

Quali sono le divergenze tra 
voi ed il PCI? 

«Nel passato c'erano tante 
divergenze ». 

Oggi... 
Oggi? Lasciamo da parte 

queste divergenze ». 
Ci sono sì o no? 

« Naturalmente ci sono dif
ferenze, ma sono minori ri
spetto a quelle del passato ». 

Può indicarne qualcuna? 
« E' difficile parlarne ». 
Che pensa dell'atteggiamen

to del PCI durante l'attacco 
al Vietnam? 

« Non importa ». 
Il gruppo dirigente cinese 

continua a considerare inevi
tabile la guerra? 

« Sosteniamo sempre che 
prmia o pio scoppieraà la 
guerra. Ma è posibile con
servare la pace abbastanza a 
lungo. La Cina ha speranza 
che la guerra ncn scoppi per 
almeno vent'anni ». 

La distensione è reversibile? 
«Si può conquistare. Però 

bisogna vedere con quale me
todo. In una parola sarà ar
duo attraversare questi anni 
80». 

Oggi parlate di movimento 
comunista internazionale », 
parole che di recente avete 
usato raramente... 

« Questo termine esiste da 
sempre, dagli anni di Marx. 
Ma quando vi siete accorti 
che l'abbiamo abolito? ». 

Per alcuni anni non è sta
to pronunciato... 

« Perché parlavamo di altre 
cose, non del movimento co
munista internazionale. Oggi 
io parlo del ristabilimento del
l'amicizia. tra compagni, fra 
il PCC ed il PCI ». 

La recente nomina a vice 
primo ministro dì Zhao Zitjang 
prelude ad uno suo ritiro ? 

« Non dipende da me risol
vere questo problema. Comun
que egli è un vice primo mi
nistro che presiede agli affa
ri quotidiani del Consiglio del
lo Stato ». 

Cosa pensa dell'attuale si
tuazione, della disputa tra la 
Cina e l'Unione Sovietica ? 

«Siamo già usciti dal ran
go della disputa ». 

Cosa vuol dire ? 
E qui • Teng è tornato ad 

esporre la visione cinese: 
« Essi hanno dislocato trup
pe al nostro confine. Provo
cano incidenti attorno a noi. 
nel Vietnam, in Cambogia, nel 
Laos. Recentemente in Afga-
nistan. Noi siamo esposti al
le gravi minacce dell'Unione 
Sovietica. Non si tratta quin
di delle dispute abituali ». 

II vostro rapporto con gli 
USA è una scelta tattica, mo
mentanea o di lungo respiro? 

Anche qui la posizione è 
nota: « Non si tratta di una 
scelta a breve periodo, ma di 
lung^ periodo, anche di carat
tere strategico ». 

La conversazione è finita 
qui. Un' ultima annotazione: 
giornali, radio e televisione 
cinesi continuano a dedicare 
largo spazio alla visita della 
delegazione del PCI. Ieri il 
€ Quotidiano del popolo» ha 
pubblicato il testo del discor
so pronunciato mercoledì da 
Berlinguer all' Università di 
Pechino. 

Vogliono «spartire» la RAI-TV 
(Dalla prima pagina) 

roteo Corrado Guerzoni. E 
. poiché si parla di Za voli 
- presidente già circola qual

che nome per il parallelo 
« riassetto » tra le file so
cialiste: D'Agata alla dire
zione GR1 mentre niente 
di preciso si sa ancora per 
Rete 2 e TG2. Si sa invece 
che Nuccio Fava, da meno 
di un anno vice-direttore 
del TG1, dovrebbe essere 
dirottato a Parigi. E, del 

'. resto, come potrebbe sop
portarlo Gustavo Selva? 

No, no — ribatte Minuc-
. ci — non ci siamo proprio. 

Selva alla Rete 1? Il cam
pione della faziosità do
vrebbe essere garante di 
pluralismo e imparzialità in 
una Rete che gestisce 16 

• ore di programmi al gior
no? Vogliamo scherzare. 
Ma poi che significa che 

t un vertice de ha deciso? 
• Queste sono nomine che 

spettano al consiglio di am-
. ministrazione che dovrà 

guardare alle capacità non 
alle tessere di partito. Così 
con l'altra storia dell'inte
sa che ci sarebbe tra DC e 
PSI su presidenza e dire-
zione generale, che senso 
ha? Noi non vogliamo met
tere in croce nessuno. Pe
rò anche il direttore gene-
rale lo sceglie il consiglio 

> non per fare un piacere a 
Piccoli o a Bnbbico ma per 
affidare l'azienda a qual-

, euno che la sappia pilo

tare e rafforzare in un mo
mento di pesanti difficoltà. 
Soltanto il Parlamento può 
e' deve pronunciarsi esclu
sivamente sul consiglio di 
amministrazione e la pre
sidenza. 

I compagni Di Giulio e 
Verna — prosegue M inuc
ci — hanno rivoUo una 
proposta precisa'agli altri 
gruppi parlamentari demo
cratici: diamo subito un go
verno efficiente alla RAI 
e orientiamoci su persona
lità di indiscusso prestigio, 
autorevolezza e competenza. 
Ai primi della settimana 
prossima dovrebbe esserci 
la considtazione chiesta dal 
PCI. Bisognerà confrontarsi 
senza preclusioni e vaglia
re candidature che abbia
no quei requisiti: ottimi 
presidenti, che diano ga
ranzie all'azienda e ai suoi 
lavoratori, al Parlamento e 
al paese si possono trovare 
nell'area cattolica, in quel
la comunista, in quella lai
co-socialista. E attenzione 
a una circostanza: quando 
si nominò il precedente 
consiglio il PCI rinunciò a 
uno dei posti che gli spet
tavano (accettammo cioè 4 
consiglieri invece dei 5 cui 
avevamo e abbiamo dirit
to) per metterlo a disposi
zione di una presidenza al 
di fuori delle parti, di gran
de prestigio culturale e mo
rale. Ci fu unanimità su 
Paolo Grassi. Noi ritenia
mo che nell'indicare il fu

turo presidente della RAI 
si dà il primo t piò. im
portante segnale, all'azien
da, al mondo della cultu
ra, all'opinione pubblica 
di dove vogliamo portare 
il servizio pubblico, quali 
prospettive strategiche e 
quali programmi gli si vo
gliono dare. Non abbiamo 
nessuna vocazione irrefre
nabile a fare i donatori di 
sangue masaremmo dispo
nibili per una soluzione co
me quella di tre anni fa. 
In caso contrario — è del 
tutto pacifico — rivendi-
chiamo il quinto consiglie
re che ci spetta. 

Ma allora sta per saltare 
anche l'ultima isola di col
laborazione unitaria? La 
RAI oggi fa eccezione pro
prio perché tutte le forze 
democratiche condindono 
le responsabilità del suo 
governo. 

La RAI dere continuare 
ad essere questo. E' una 
scelta che dovrebbe pre
scindere anche dalle for
mule dt governo e da co
me le diverse forze politi
che si collocano nei con
fronti dell'esecutivo. E' la 
più importante industria 
culturale del paese, dei suoi 
destini debbono essere cor
responsabili tutte le forze 
democratiche e le aree cul
turali. In una parola l'in
tera società italiana. Non 
è questa l'essenza della ri
forma quando ne affida il 
controllo al Parlamento? 

Dopo la riforma ci fu , 
però la prima spartizione, 
la Camilluccia, questo a 
me, quello a te... 

E fu una faccenda ver
gognosa. Non è bastata a 
impedire, tuttavia, che le 
lotte dei lavoratori ottenes
sero risultati importanti. 
La politica di solidarietà 
nazionale ha favorito ancor 
più il pluralismo e la pro
fessionalità. Ora si vorreb
be nuovamente lottizzare e, 
soprattutto ''ripulire" l'a
zienda da coloro che non 
stanno al gioco, stringere 
patti di ferro e di mutua 
complicità neanche tra par-
titi ma tra fazioni maggio
ritarie di due partiti? Beh, ' 
noi con costoro siamo pron
ti a misurarci; aspettiamo 
a questo banco di prova i 
partiti della nuova maggio
ranza di governo, il nuovo 
ministro delle Poste e i ti
tolari degli altri dicasteri 
(Ricerca scientifica, Spet
tacolo, Partecipazioni sta
tali e Commercio estero) 
che hanno a che vedere con 
le comunicazioni di massa. 
I nostri punti fermi sono 
risaputi: non vi può esse
re analogia tra struttura 
del governo e articolazione 
della RAI; una soluzione 
del genere con il suo co
rollario di spartizioni co
stituirebbe la degradazione 
finale del servizio pubbli
co; quindi scegliere insie
me un presidente che non 
sia espressione di una par

te o di una accordo tra 
alcune forze, nominare su
bito il nuovo consiglio fatto 
di persone capaci... 

E i sei consiglieri dell' 
IRI? Qulache suo esponente 
dice che l'Istituto li deve 
scegliere senza rendere con
to a nessuno... 

L7RI ha il dovere di sot
toporre le sue nomine al 
parere del Parlamento. E 
poi, quando si sente par
lare di manager puri, qual
che paura è legittinui: ba
sta guardare a come sono 
ridotte le altre aziende del 
gruppo. Se poi aggiungiamo 
che la RAI non produce 
tubi ma cultura e informa
zione il quadro è comple
to... Una volta nominato, 
il nuoro consiglio potrà ri
vedere la struttura delle 
direzioni. Compito arduo 
ma non impossibile: l'azien
da è ricca di gente scria 
e capace. Se non ci si met
te d'accordo si proroghi V 
attuale consiglio fino alla 
scadenza della convenzione 
con lo Stato che avverrà 
nell'estate del 1981. 

Scusa Minucci, ma c'è 
ancora chi se la piglia in
distintamente con tutti ì 
partiti. Girano veline sulle 
« esose richieste del PCI >, 
su nostre partecipazioni a 
prosetti di spartizioni. 

Di spartizioni non voglia
mo neanche sentir parlare. 
le combatteremo in onnì 
modo. In che lingua lo dob
biamo ancora dire? 

(Dalla prima pagina) 
no preferirebbero la dissemi
nazione di mine nei porti ira
niani piuttosto che il bloc
co navale dello stretto di 
Hormuz. 

Gli esperti del Pentagono 
avrebbero addirittura già de
ciso l'immersione di mine at

torno all'isola di Kargh. pun
to di partenza principale delle 
petroliere cariche di greggio 
iraniano. Secondo uno degli 
esperti militari del New York 
Times, il piano prevederebbe 
l'utilizzazione degli aerei B-52 
— famigerati per l'utilizzazio
ne che ne fu fatta in Vietnam 

— a partire dalle basi europee 
e dell'Estremo Oriente. 

Secondo le fonti del Penta
gono registrate dal giornale 
newyorkese, l'uso delle mine 
sarebbe preferito perchè « of
frirebbe risultati relativamen
te immediati con un rischia 
piuttosto basso di escalation » 
rispetto al blocco navale. Il 

blocco navale, infatti, secon
do le fonti del Pentagono, pre
senterebbe l'inconveniente di 
bloccare la libertà di movi
mento delle petroliere del 
Kuwait, dell'Arabia Saudita 
e del Bahrain e cioè di paesi 
amici degli Stati Uniti i quali 
sarebbero indotti a spostarsi 
su posizioni ostili. 

Mozione oltranzista a Strasburgo 
(Dalla prima pagina) 

compie*»» della leu-ione fr.i le 
due grandi puten/e. 

In particolare sulla (|iicslio-
ne iraniana, il patere di Brandt 
è che non »i debbano brucia
re i tempi e le possibilità. ma 
che anzi »ia ncce?-ario fiuada-
^nare tempo. I go\erni dei 
pae»i della Comunità non 
hanno ancora completato le 
loro informazioni e le loro ri-
fle-.-ioni. Probabilmente »olo 
la prn»-ima -ellimaua il <:o\er-
no federale ad e»empio -ara 
in iir.ulo di poler prendere de
cisioni. Da parie loro i «social
democratici tede-chi sono net
tamente. contrari, ha ricordalo 
Brandi. »ia alla rolluia delle 
relazioni diplomatiche con Te
heran. che non favorirebbe la 
liberazione de^li o-lajipi, sia al-
l'ado/.ione di un blocco econo
mico nei confronti dell'Iran. 
La propo-ta di adottare misure 
economiche falla dal ?o\ernn 
federale è co»a ben diver»a da 

un embargo generale, ed è »la-
la falla, -erondo l 'e \ cancel
liere, per exilaie che »i arri\i a 
interventi di più graxc por
tala. 

Ln esigenza di un'attenta 
valutazione dei uuo\ i aspetti 
della situa/ione inlerna/iniiale 
e della ricerca paziente di una 
media/ ione, ha co-liluilo an
che Pa»pelto principale del-
l ' imenc i i lo del compagno Cal-
luzzi nel dibattito »\olto»i al 
Parlamento Mille inibire che 
l'Kuropa comunitaria può pren
dere per favorire la liberazio
ne degli ortaggi e per contri
buire alla soluzione della cri-
-i iraniana. Il gruppo comu
ni-la non ha pre»enlalo in pro
posito una <ua ri-oluzione, ha 
dello fìalluzzi. proprio per evi-
lare che vengano assunte po
sizioni perentorie, convinto 
com'è che si pu»»a addivenire 
a risultali concreli solo at
traverso « una paziente e te
nace opera di mediazione ». 

Galluzzi ha ribadilo la ìnam-

niissiliililà della detenzione 
degli ostaggi, ma ha sostenti
lo anche che « non pi»-»iaino 
accellare l'alternativa secca 
che ci viene proposta dagli 
Siali Unili e che rappresente
rebbe la fine ((d'autonomia 
politica dell'Europa». Galluzzi 
ha respinto le richiesto di co
loro (demneri-tiani. conserva-
lori, liberali, la dc-lta del 
Parlamento) che vogliono la 
rottura delle relazioni diplo
matiche dei nove con Tehrran 
e l'impegno a sanzioni econo
miche contro l'Iran; ed Ita Mi
serilo la eri»i iraniana nel più 
va s lo conlesto della crisi nord-
sud per risolvere la «piale oc
corre un'iniziativa europea au
tonoma che abbia la capacità 
di coinvolgere le due super
potenze. 

Il dibattilo è stalo mollo 
acce-o e si è articolato so«tan-
zialmente su due proposte di 
risoluzione. Una del gruppo 
socialista, d i e in sostanza in

vitava il Consiglio della Co
munità e i ministri degli Este
ri a infoi mare la commis-io-
ue politica del Parlamento «li 
risultali e gli sviluppi della 
missione a Teheran dagli ani-
hasrialori dei nove, e a deci
dere misure politiche gradua
li per sottolineare la volontà 
dei paesi comunitari ad olle-
nere la liberazione degli omag
gi. L'allea, presentala dalle 
deslre fdcmnrri-liani compre-
.-i) che prevede li a l'altro la 
sosepensione delle relaizoni 
diplomatiche Ira Utili gli -tati 
membri della Comunità e 
l'Iran, a meno che gli ostag
gi non vengano liberati. Alla 
fine del dibattito a rau-a della 
intransigenza delle destre che 
hanno rifiutato ogni emendn-
menlo, l'a-semblea si è spac
cala in due; la maggioranza 
è anelala alla risoluzione delle 
deslre, che ha avuto i voli 
contrari dei comunisti e ilei 
-ocialisti. 

Cossiga per il « no » alle Olimpiadi 
(Dalla prima pagina) 

la dell'ENI) non ancora chia
rita. Cossiga ha, invece, ta
ciuto del" tutto su questa ul
tima questione difendendo a 
spada tratta entrambi i par
lamentari (e senza operare 
nessuna distinzione tra le due 
vicende), i quali in incontri 
privati con lo stesso presi
dente del Consiglio si sono te
stimoniati innocenti. 

Il problema, ovviamente, 
non è quello dell'innocenza o 
colpevolezza dei due uomini 
politici, ma — ripetiamo — 
dell'opportunità politica di as
sociare al governo persone 
coinvolte in vicende non an

cora chiarite: le elargizioni 
dei Caltagirone e il caso ENI 
(al quale si è poi aggiunto 
l'intervento del senatore Mer-
zagora per l'affare Ferruzzi). 

Nessuna risposta è venuta 
dall'on. Cossiga su un'altra 
questione delicata sollevata 
dai comunisti: le nomine ban
carie. Preoccupanti, invece, le 
cose dette sulle Olimpiadi di 
Mosca a proposito delle quali 
sono stati messi in luce tutti 
(e soltanto) gli elementi ne
gativi (la posizione ameri
cana e di altri paesi). 

Non è mancata la promessa 
(meglio, la minaccia) di nuo
ve tasse — pur confermando 
l'impegno a rivedere le ali

quote fiscali a patto che si 
recuperi sull'evasione —. do
po il voto di mercoledì della 
Camera che ha raddoppiato 
le detrazioni fiscali dei lavo
ratori dipendenti. Cossiga ha 
avuto anche parole di soste
gno per il ministro degli In
terni Rognoni, il quale, mer
coledì sera — uno dei segni 

• delle divisioni interne alla 
maggioranza e agli stessi par
titi che la formano — era sta
to attaccato in aula dal sena
tore del « preambolo » Donat 
Cattin per il suo operato • a 
proposito della riforma di PS. 

Il resto della replica al di
battito sulla fiducia al nuovo 
governo è stato semplicemen

te un elenco di buone inten
zioni e di promesse: terrori
smo. giustizia, moralità pub
blica. scuola, sanità, rifor
ma della Presidenza del Con
siglio, difesa del suolo e cosi 
via. Cossiga ha annunciato 
interventi per coordinare il 
settore pubblico della chimi
ca e l'impegno del governo 
a decidere in tempi brevi per 
1*Alfa-Nissan per non pregiu
dicare le iniziative già intra
prese dal gruppo automobili
stico pubblico. 

Totale, infine, il silenzio su
gli interventi, necessari e ur
genti, in due aree meridionali 
particolarmente difficili come 
la Calabria e Napoli. 

Perna motiva il voto contrario del PCI 
(Dalla prima pag ina ) 

al Parlamento italiano — il 
ruolo che gli Stati Uniti han
no tra i paesi del Patto Atlan
tico* visto che gli USA si 
comportano come « un part
ner che prima pone delle con
dizioni agli altri alleati, poi 
pretende che siano soddisfat
te, ponendo come alternativa 
un suo intervento militare che 
per il carattere, il luogo e le 
condizioni in cui verrebbe at
tuato, sarebbe di danno pro
prio ai suoi alleati europei. 
Su questo punto e sulla que
stione delle Olimpiadi il di
scorso del presidente del Con
siglio non è stato chiaro: ab
biamo sì sentito una certa 
passione dei sentimenti colpi
ti, un certo tormento delle at
tese non risultate rispettate. 
ma abbiamo anche colto una 
forte carenza di volontà poli
tica che non possiamo non ri
marcare ». 

Perna ha poi definito i ca
ratteri della nostra opposizio
ne (<. seria e concreta ») che 
punterà « a modificare l'at
tuale stato dei rapporti poli
tici per conseguire quella so
luzione effettiva e slabile del 
problema dell'emergenza che 
noi rivendichiamo e che an
che altre forze politiche, in 
qualche modo, hanno riven
dicato in quest'aula ». Perna 
ha poi sottolineato le manca
te risposte di Cossiga sul ter
rorismo (la banca dei dati, i 
servizi di sicurezza, il coor
dinamento delle forze di po
lizia). « C'è qualcosa che non 
funziona — ha aggiunto —. 
Non basta richiamarsi alla 
Costituzione, non basta di
chiarare che è fondamentale ì 
la lotta per battere l'eversio
ne nel rispetto della democra
zia: bisogna anche compiere 
un'azione politica che im
ponga alle stesse forze che 
fanno parte della maggioran
za e anche agli altri partiti 
democratici di misurarsi con 
tutte le forme, subdole o aper
te. di aggressione a questa 
esigenza, di condurre una 
battaglia politica ed ideale 
tale da saldare i due poli che 
hanno tenuto nella situazione 
italiana: le forze di polizia. 
dei carabinieri, della magi
stratura. dell'esercito e le for
ze popolari che si sono impe-

Incontro 
di Valenzi 

. con Leroy 
a Parigi 

PARIGI — Nel corso del suo 
breve sozgiorno e Parigi, il 
sindaco di Napoli, compagno 
Maurizio Valenzi, è stato ri
cevuto nel corso di un cor
diale incontro nella sede del-
YHumantté dal compagno 
Roland Leroy, direttore del
l'organo del Partito comuni
sta francese. 

Il compagno Valenzi è sta
to Invitato in Francia dalla 
seconda rete della TV per 
partecipare ad un dibattito 
organizzato dalla rubrica cul
turale 'Apostrophe'. 

gnate, nelle istituzioni, a te
ner viva questa Repubblica. 
Se il governo non riesce ad 
operare questa sintesi, se le 
forze politiche che lo sosten
gono non hanno la forza di 
abbandonare strumentalismi e 
blandizie, se non la smetto
no, da una parte, di trattare 
emendamenti su • questa o 
quella legge per sperare in 
qualche astensione e dall'al
tra di ammiccare a coloro che 
magari chiedono la militariz
zazione del Paese,o addirit
tura lo stato di guerra, se, in
somma, non c'è chiarezza di 
orientamenti e di indirizzi 
non si può sperare che vi sia 
piena adesione del popolo ita
liano alla lotta contro l'ever
sione ». 

Perna si è poi soffermato 
sulla composizione del gover
no giudicando « non pertinen
ti » le risposte di Cossiga a 
proposito dell'ingresso nel go
verno del de Leccisi e del 
socialista Formica. « Noi non 
vogliamo giudicare nessuno 
— ha detto Perna —, ma il 
fatto che un parlamentare sia,. 
in qualche modo, sia pure 
ipoteticamente a torto, con
nesso ad un processo penale 
così grave, tuttora in corso 
di svolgimento, non può co
stituire per nessuno titolo di 
merito per essere nominato 
sottosegretario ». Per l'altra 
questione (il riferimento è a 
Formica - n.d.r.), che « ci di
spiace sia sorta — e lo dicia
mo senza ipocrisia — noi dob
biamo ripetere che non ab
biamo attribuito valore, né di 
prova né di fonte, all'ormai 
famosa lettera del senatore 
Merzagora. ma, anzi, abbia
mo posto una questione assai 
diversa: quella che essendo 
un senatore al centro di una 
vicenda non definita (nei suoi 
aspetti politici e nelle sue con
seguenze sui rapporti dell'Ita
lia con paesi fornitori di pe
trolio). era ragionevole atten
dersi che per motivi di op
portunità. che in un certo sen
so non colpivano nemmeno la 
persona del senatore, si arri
vasse questa volta a non in
cluderlo nel governo. 

Perna ha poi risposto alle 
accuse di strumentalismo nei 
confronti ' dei comunisti nel 
corso del dibattito al Senato. 
Gli elementi di divisione — ha 
detto — che abbiamo colto 
nella maggioranza e negli 
stessi partiti che la compon
gono sono un fatto reale e 
non un'inrenzione dei comu
nisti e lo dimostrano gli stes
si eventi parlamentari di que
sti giorni: abbiamo constata
to che c'è un parziale disim
pegno di alcune partì dello 
schieramento politico che so
stiene il governo e. d'altra 
parte, c'è una pressione per 
tornare indietro rispetto a 
questo stesso governo. Tanto 
è vero che il rice segretario 
della DC si è permesso di 
criticare il ministro dell'Inter
no e il presidente del Consi
glio è stato costretto a di
fenderlo. 

Noi condurremo — ha ag
giunto Fcrna — la nostra op
posizione « per risolcere i pro

blemi del paese, per dare un 
contributo' fondamentale alla 
soluzione delle questioni inter
ne e internazionali e per dare 
un appoggio alle forze demo
cratiche più avanzate che ope
rano per una soluzione più 
stabile. Noi ci batteremo' per
ché vengano sconfitte nella 
Democrazia cristiana e fuori 
di essa quelle forze che vo
gliono tornare indietro; per 
far progredire uno sviluppo 
positivo dei rapporti tra le 
forze di sinistra. Noi operia
mo negli . interessi profondi 
delle masse popolari e del 
Paese e sappiamo che a que
sto fine la collaborazione tra 
noi e il Partito socialista è 
cosa fondamentale. Anche se 
siamo in schieramenti parla
mentari diversi, dobbiamo an
dare avanti nello sforzo di 
realizzare con il Partito so
cialista una battaglia comune 
per determinare un cambia
mento nella direzione politica 
della DC. Lavoreremo, dun
que — ha concluso il compa
gno Perna — con uno sforzo 
di rigore intellettuale e poli
tico per andare ad un muta
mento vero ed accettabile, ad 
una soluzione pienamente ri
solutiva del grave problema 
della governabilità del Pae
se. Sappiamo di non essere i 
soli a volerlo. Faremo la no
stra parte perché questa già 
diffusa coscienza si affermi 
nella realtà politica italiana ». 

Il dibattito 
alla Camera 

Riserve 
della sinistra 

socialista 
ROMA — Tempi lunghi per 
il dibattittvbis sulla fiducia, 
apertosi ieri pomeriggio alla 
Camera meno di tre ore do
po il voto del Senato. 

- L'avvio della discussione 
(per oggi è previsto un in
tervento del compagno Gior
gio Napolitano) è stato se
gnato da un intervento cri
tico del socialista Elvio Sal
vatore che ha motivato le 
riserve della sinistra del suo 
partito per una scelta di cui. 
dopo le dichiarazioni pro
grammatiche di • Cossiga. si 
confermano — ha detto — 
inadeguatezza ed ambiguità. 
Contestata polemicamente la 
« enfatizzazione » della auto
sufficienza del governo (una 
pretesa che il voto dell'altra 
mattina alla Camera sulle de
trazioni fiscali ha clamorosa
mente smentito). Salvatore 
ha insistito soprattutto sulla 
«caratteristica di ambivalen
za » del nuovo ministero: es
so «può essere il ponte ver
so soluzioni di grande e uni
tario impegno democratico 
per sostanziarsi nell'unità na
zionale; ma può. al contrario 
tentare di operare l'allarga
mento delle fratture dello 
spirito di solidarietà per ten
tare di stabilizzarsi in mag
gioranze chiuse alle istanze 
del paese, magari ritentando 
l'ipotesi sconfitta del penta
partito ». 

La funzione del PSI in que
sto governo è stata motivo 
anche delle preoccupazioni 
espresse da Luca Caf.ero 

(PdUP), « per le prospettive 
e l'identità stessa "della sini
stra italiana ». "Sferzante la 
polemica nei confronti dei 
radicali e delle loro strizza
tine d'occhio a Cossiga: « C'è 
da chiedersi se le difficoltà 
che il PR incontra nella cam
pagna dei referendum basti
no a dare credibilità rifor
matrice a questo governo. Noi 
non abbiamo mai scritto Cos
siga con la kappa — ha ag
giunto Cafiero —; ma non ci 
sarebbe da meravigliarsi se 
qualche radicale coerente vo
lesse d'ora in poi tentare l'e
sercizio grafico di scrivere con 
la kappa il nome di qualche 
suo leader carismatico ». 

Il giudizio negativo della 
Sinistra indipendente è sta
to articolato negli interven
ti di Rizzo (giustizia). Rodotà 
(problemi istituzionali). Giu
liano (politica estera) e Spa
venta il quale ha denunciato 
le carenze del programma 
economico in particolare su 
materie importanti e di bre
ve periodo sulle quali le scel
te sono particolarmente ur
genti per la pressione degli 
eventi e di scadenze legisla
tive: interventi nel Mezzo
giorno, partecipazioni statali. 
riforma delle banche. 

Tre anni or sono veniva 
prematuramente a mancare 
la compagna 

ELDA PENNECCHI 
ella vive indimenticabile nel
la tristezza di un grande 
rimpianto della nipote Silva
na che in sua memoria sot
toscrive 20.000 lire per 11 rin
novamento tecnologico del
l'Unità. 
Roma, 18 aprile 1980 

Nel terzo anniversario del
la scomparsa della compagna 

ELDA PENNECCHI 
già Segretaria della Sezione 
A.N.P.I. - «Martiri di Der-
gano» il fratello ne vuole 
ricordare la memoria a tutti 
coloro che ne conobbero l'im
pegno sociale e l'umanità 
offrendo L. 20.000 per la aot-
toscrizione straordinaria (2. 
versamento). 
Milano. 18 aprile 1980 

E' morta la signora 

ROSARIA PINEDA 
vedova VALENZA 

Ai figli compagno Pietro 
Valenza, della sezione spet
tacolo del dipartimento cul
turale della Direzione, alla 
figlia signora Sara, alla nuo
ra Lea Fermariello le più 
sentite condoglianze dell'ap
parato della direzione del PCI 
e dell'Unità. ' 
Vico Equense, 18 aprile 1980 

Ieri a Bologna, improvvisa
mente. si è spenta la giovane 
vita della compagna 

AGNESE ZAPPELL1 
in BASILE 

di 39 anni. 
I funerali avranno luogo A 

Trevi questo pomeriggio a» 
le 16. 
Trevi, 18 aprile 1980 


